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Iperìcoli nettiamo\-1dèll^hs0Vtti^H^nthi di uria gìratidè crìsi >. ? i. 

il clima è esplosivo 
sulle rive del Golfo Persico 

Il conflitto Iran-Irak coinvolge enormi interessi politici, strategici, economici 
Passa di li l'80% del petrolio per l'occidente - Problemi di confine e nazionalità 

a. 

'J La situazione ' sul confine 
ira Iran ed Iràk diventa di 

. giorno in giorno pia esplosi­
va, minaccia costantemente 
di degenerare —malgrado 
ciascuna delle due parti di­
chiari di non voler arrivare 
a tanto — in .guerra aper­
ta. Se questo eia già vero 
tre giorni fa, quando il con­
flitto era limitato alla fron­
tiera terrestre fra i due Pae­
si, è tanto più vero oggi, do­
po la denuncia unilaterale da 
parte irakena dell'accordo 
del 1975 e la conseguente ri-

' messa in discussione della 
sovranità sul corso d'acqua 
dello Shatt-el-Arab. E basta 
dare uno sguardo alla carta 
geoarafica o anche solo pro­
nunciare la parola ' < petro-

'• Ho » per rendersi contò di 
come un conflitto fra Iran e 

. Iràk per lo Shatt-el-Arab ben 
difficilmente potrebbe resta­
re un conflitto * limitato», in 

,'. un'area fra le più nevralgi­
che del mondo e con in gio­
co interessi polìtici. strate­
gici ed economici di porta­
ta incalcolabile. 

n ' confine •' irano-irakeno 
corre per circa 1300 Km. dal-

. la Turchia al Gólfo Persico: 
i territori contestati sono 

' sparsi un po' lungo tutta que­
sta distanza, e si tratta in 
sostanza di tante piccole «sac­
che» che furono, — afferma­
no gli irakeni — indebitamen­
te occupate dalle truppe ira­
niane ai tempi drillo scià. Dl-

' verso è U caso dello Shatt-el-
Arab: corso d'acqua di circa 
150 Km..'formato d«lla con­
fluenza . dei fiumi Tigri ed 
Eufrate e che si getta nel 
Golfo Persico, esso èra stato 
assegnato dagli inglesi (al 
tempo ; del loro dominio sul 
Medio Oriente) alla sovrani­
tà dell'Iran ed era (fino al­
l'accordo del 1975. che lo 
spartiva- a metà) rivendicato 
globalmente - dàll'Irak. • Que­
st'ultimo ha infatti sullo Shatt-
el-Arab il suo unico sbocco 
al mare, con il vitale, porto, in-
dàstrlale e petrolifero di T?à-
srah (Bàssorà);. ma' anche Y 
Tran ha sulle- sue rive U cen-
,frò portuale di Abadan.. uno 
'dei massimi (e fino ad. alcu­
ni anni addietro H più impor­
tante in assoluto) scali, petro­
liferi del Golfo Persico. 
.'." Al dì là dei diségni egemo­
nici dell'una e dell'altra par­
te da politica del « gendar­
me » a livello regionale perse­
guita ieri dallo scià, la spira-

ARABIA 
SAUDITA Territorio 

Neutrali 

ta dell'attuale"regime islami­
co di Teheran a mobilitare 
in senso rivoluzionario le mas­
se sciite dei vari Emirati del 
.Golfo,.le, aspirazioni pan-ara­
be e di egemonia regionale 
del Partito Baas al potere a 
Baghdad) U confine fra i due 
Paesi è reso « caldo * anche 
da una serie • di , problemi e ; 
tensioni che sonò al tempo 
stesso di carattere interno, e 
somanqzionale. '- • -

. Pensiamo al Kurdistan, re­
gione à cavallo del confini 
di Iran, Iràk, Turchia, (e in 

'.misura minóre Siria), che -è 
da decenni motivo di tensio­
ni, di conflitti e di instabi­
lità e che sul suo versante 
iraniano è otìgi teatro di una 
guerra guerreggiata fra U 
movimento '• indipendentista 
curdo e il potere centrale di 
Teheran. Ma ci sono in Iran 

altre regioni agitate da mo­
vimenti autonomistici e da 

-azioni dì guerriglia: a nord 
del Kurdistan, l\Azerpaigian, 
che. tocca i confini turco e 
soviètico; a sud U Kuzistan, 
popolato da arabi, a ridosso 
appunto. detta frontiera con 
l'Irak; e ad est U Belucistan, 
che •. si ^affaccia.sui. confini 
deU-Afghanistan e del Paki­
stan, ; ..-«;-•-• -/;V-. -?'.:•-'' 
''Péf quanto riguarda'tirale, 
la questione curda è tutfal­
tro che ( definHijximente sopi­
to, moigrado ìdt istituzione sei 
anni fa di una,' ^legioneauU^ 
noma (per. la cui assemblea si 
è votato nei giorni scorsi); e 
al crescere dell'opposizione 
interna atta politica: del presi­
dente Saddam Hussein (U PC 
irakeno, già partecipe del go­
verno. è ora praticamente fuo­
ri legge) si intreccia l'influen­

za della rivoluzione khomei-
nistà sulla comunità sciita (là 
più'importante in assoluto do­
po quella dell'Iran).. Mentre 
sull'altro versante c'è la rin-

. navata tensione con i fratel­
li-nemici del Baas siriano, che 
òggi, dopo l'accordo fra As-
sad e Gheddafì, coinvolge an­
che la Libia. ;-.• 

C'è già quanto basta ~~ se 
pensiamo di riflesso all'inter-
yenfo sovietico in Afghanistan, 
alla crisi USA-Iran per gli 
ostaggi e agli ultimi svilup­
pi in Turchia — per far pen­
sare ad una polveriera pron­
ta ad esplodere. Ma se ci 
spingiamo un poco più a sud 
ed entriamo dallo Shatt-el- • 
Arab nel '• Golfo ' Persico là 
temperatura sale bruscamen­
te. Qui si affacciano infatti il 
Kuwait. l'Arabia ' saudita e 
tutti gli altri Emirati petro­
liferi del Medio Oriente:, in 
altri termini (e. considerando 
anche l'Iran e VIrak) parte 
di qui circa l'8004> del.petro­
lio destinato all'Europa occi­
dentale e al Giappone. In 
queste stesse acque incrocia­
no da oltre un anno una For­
za navale americana e una 
trentina di navi da guerra 
sovietiche: la prima oràtritan-
te t?erso la base di Diego Gar­
da nell'Oceano Indiano (e ora 
anche di Berbera in Somalia), 
le altre appoggiate all'isola 
di Socotra. subito a sud détta 
costa sud-yemenita. '•'•-:'-•? ' ?-> 

E intanto l'Arabia Saudita 
ha cessato.di essere quel €ba-
stione delVimmpbRismo '».' che 
rappresentava un sicuro pila­
stro della presenza america­
na nella regione: la sangui­
nosa rivolta della Mecca, nel 
noiembre scorsa, è stata in­
fatti qualcosa di più di un 
semplice campanèllo a"allar­
me, ed ha rafforzato le preoc­
cupazioni e i timori degli Emi­
rati petroliferi del Golfo, espo­
sti ai contraccólpi della rivo­
luzione islamica iraniana (e 
per dt più abusati "ormai in 
maggioranza. da fmmfarati 
iraniahU pakistani, belucista-
ni).:.li'tutto, tutto sfondo, di 
un : conflitto come quello ara­
bo-israeliano, che con l'esplo­
dere recente detta questione 
di -Gerusalemme investe or­
mai direttamente tutto Varco 
detta fascia islamica, dall'Af­
ghanistan ' fino al Mediter­
raneo. 

Giancarlo Lannùtti 

À Bani Sadr il 
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Riunione con i vèrtici militari - Richiamati 
alle armi i congedati nel '77 - Reazioni Usa 

: TEHERAN - n presidènte 
. iraniano Bani Sadr ha assun-
: to personalmente la direzione 
delle operazioni militari « nel-

. l'ovest del paese », vale a di­
re lungo*il'còhfine déll'Irak.; H 
suo prihlo atto è stato' quél: 
lo di richiamane alle armi tut-

• ti colòrb che hanno termina-
> to il servizio militare nel 1977. 
: « La nostra patria — ha det­
to Bani Sadr — è attaccata 
dai sèrvi dell'imperialismo in­
ternazionale. Tutti gli ufficia­
li, i sottufficiali e i soldati 
che hanno terminato il ser­
vizio militare nel '77 sono ri­
chiamati per andare a difen­
dere il Paese, e si devono pre­
sentare alle autorità militari 
entro dieci giorni a partire 
dal 23 settembre. Si tratta di 
un dovere civicq e religioso ». 

La decisione, resa- no­
ta da radio Teheran, dà la 
misura di quanto si siano de* 
teriorati i rapporti fra l'Iran 
e l'Irak. che sono ormai sul­
l'orlo di una vera é. propria 
guerra. L'altroieri i . massimi 
dirigenti militari iraniani era­
no stati ricevuti dallo stesso 
Bani Sadr. e successivamente 

dall'ayatollah Khomeini. Ieri 
mattina dopo l'annuncio della 
radiò. U presidente si è re­
cato alla sede dello stato mag­
giore generale dove ha con­
ferito nuovamente con i co­
mandatiti delle tre armi, con 
il capo dei « guardiani della 
rivoluzióne » (la milizia kho-
mèinista) e con il ministro 
della difesa colonnello Jàvad 
Fakouri.« r | • '• ! .'•>; * :. 
"Secondo il giornale ku­
waitiano AI Anbaa, se • gli 
irakeni compissero atti con­
creti pei* tentar di imporre 
la loro sovranità, sullo Shatt-
el-Arab. l'Iran potrebbe ri­
spondere con il blocco dello 
stretto di Hormùz. nel Golfo 
persico. ;"r. - .: ; ;;( , V .''.; 

Gli sviluppi della tensione 
Iran-Irak- sono seguiti con 
grande attenzione, negli USA: 
il Pentagono ha annunciato 
che il sottosegretario Robert 
Kromer effettuerà una visita 
in alcuni Paesi asiatici, non­
ché in Egitto e Tunisia, yper 
esporre le ragioni delle « au­
mentate attività militari USA» 
nella zona del Golfo. . . 
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Appello del PC 
turco all'unità 
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contro il «golpe» 
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« Superiamo le divergenze e organizziamo 
la resistenza » . Ulusu neo primo ministro 

Ad Ankara, intanto, l'ex-ca-
po di Stato maggiore della 
marina, ammiraglio Bulent 
Ulusu. è stato nominato pri­
mo ministro del governo civi­
le provvisorio turco. Ulusu — 
che fu tra l'altro ambascia­
tore turco a Roma — ha im­
mediatamente iniziato le con­
sultazioni. --. •.= ' 

Il Partito comunista di Tur­
chia ha rivolto un appello ai 
lavoratori, ai contadini e a 
tutti i patrioti turchi, i-. 
-' Il documento del PCT ri­
leva in primo luogo che il 
colpo di Stato è stato prepa­
rato negli Stati Uniti ed 
esprime preoccupazione per­
ché * l'esistenza di una dit­
tatura militare^ in Turchia 
accresce il perìcolo che mi­
naccia la pace e la sicurezza 
nella regione». 
* Il Partito comunista turco 
respinge quindi le argomen­
tazióni con le quali gli stessi 
generali ' hanno motivato il 
golpe. In effetti —̂ prose­
gue il documento del PCT — 
il t governo operava già da 
tempo all'ombra del Consiglio 

per la sicurezza dello Stato 
e attraverso lo stato d'assedio 
soddisfaceva le esigenze dei 
generali che oggi sono atta 
testa • della giunta. D'altra 
parte — aggiunge il docu­
mento — certi comandanti fa­
scisti dello statò • d'assedio, 
d'accordo con questa giunta, 
si trovano tra coloro che fa­
voriscono la crescita del ter­
rorismo». ,:.,-..... V. I -
• Dietro le parole d'ordine de­
gli oppòsti estremismi e della 
salvezza nazionale c'è dunque 
per . i comunisti turchi e il 
proseguimento di una politica 
ostile al popolo». ''•'• -' 

Per questo l'appello.termina 
rivolgendosi *ai membri det 
Partito operaio di Turchia, 
del Partito repubblicano del 
popolo, del Partito della sal­
vezza nazionale ». ai « demo­
cratici curdi» e a * tutti co­
loro. che, sono ostiti alla 
giunta filoamericana » perché 
e mettano da parte ' le loro 
divergenze e serrino i ranghi 
in questa resistenza». 

DomMintoff 
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Un inviato di Carter in Europa 
discute di Iran e Afghanistan 

Warren Christopher ha incontrato Schmidt, Giscard e la Thatcher - A Bonn un 
emissario di Teheran - Proteste per i controlli sulle ambasciate a Kabul 

WASHINGTON — Gli Stati Uniti han­
no svolto lina consultazione « segreta * 
con I loro principali alleati sulle due 
crisi dell'Iran è dell'Afghanistan. La 
notizia è stata diffusa ieri dal Wash-
ington* Post e poi confermata dal por­
tavóce del dipartimento di Stato. Anita 
Stockman..H segretario di Stato aggiun­
to Warren Christopher — precisano te 
fonti — si è. recato in .Europa .dove si 
è incontrato a Bona. COBV& caocelaere 
SchmJdt (e questa era l'unica tappa già 
nota), a Parigi con il presidente Giscard 
d'Estaing. a Londra con il premier Mar-. 

[garetti Thatcher. Christopher era" ac­
compagnato da una importante delega­
zione ; governativa, che'? comprendeva 
numerosi alti funzionari e esperti <B 
questioni iraniane*. . •;.. r̂ 

La notizia ha fatto subito circolare 
l'ipotesi che aia in preparazàooe una 
: nuova iniziativa (forse multare?) per 
' liberare gli ostaggi americanL. il por­
tavoce Stockman ha 

tito questa ipotesi: la politica di Wash- : 
ihgton. nei confronti dell'Iran non'è mu­
tata, ella ha detto, aggiungendo: €Già 
da tempo abbiamo detto che stiamo 
esplorando qualsiasi occasione che pos­
sa offrirsi per trovare una'.soluzione 
atta • situazióne iraniana; non la chia­
merei una nuova iniziativa».. E* da ri­
levare che in coincidenza con la visita 
di Christopher è.stato.ajBpnn anche un 

In ottobre Assad a Mosca 
DAMASCO — Il presidente siriane Hata* 
e! Assi* al recherà In (vìsita iaiìlaaea:, 

di ottóbre • cape W-
di partito e «State , 

tu Invite det CC dei POIS, del presi-
otORi • eoli Soviet supremo: e eoi aevorno 
delhHISS. L'anaojncto è stato dato lori 

capitali. "'•••..• 

emissario di Teheran» e precisamente 
' il segretario di stato alla presidenza del 
Consiglio. Sadegh Tabatabai; un porta-

- vóce di Bonn ha detto che il problema 
degli ostaggi è stato « evidentemente 
sollevato». \ ' 

Coinè ai è detto, oltre che dell'Iran 
l'inviato di Washington ha parlato con 
gH alleati europei anche della sftua-
zione m, Afghanistan. A questa .riguardo 
è dà rilevare che ^ dopo le rigide mi-

- fare .dtf contróDo • ssuoste aQa imba­
sciate occidentali" a.̂ Kabut ià seguito 
alla « fuga» di un soldato sovietieo. che 
ha chiesto asilo nella sede diplomatica 
USA—: là Gran Bretagna sì è affittv 
caia -alla protesta formale giàfsolleva-
ta da Washington^ nei ccefronti del go­
verno afghano. Nella protesta si de­
nuncia il fatto che le auto con targa 
diplomatica siano sottoposte à tentati­
vi di : perquisizione. Inoltre "da vari gkav 
ni a giardino dell'ambasciata USA è 
sorvolato da elkwtteri mìKtàrL : ' : 
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interesse 
i Malta alla 
neutralità 

LA VALLETTA - n primo 
ministro maltese , Doni Min-
toff, presentandol ieri in un 
raduno dL massa a La Val­
letta le intese firmate a Roma, 
ha rassicurato i suoi concit­
tadini sul tenore dell'accordo 
con l'Italia, che prevede la 
neutralità dell'isola garanti­
ta dall'aiuto italiano. Nelle 
discussioni con Roma, ha as­
sicurato Dom Mintoff. il go­
verno maltese non è e cadu­
to. in • ginocchio davanti al­
l'Italia, accettando qualsiasi 
condizione purché ci aiutas­
se» in seguito al contrastò 
con la Libia. « L'accòrdo con 
l'Italia — ha aggiunto il pri­
mo ministro — rispecchia pa­
rola per parola i nostri in­
teressi e i nostri desideri, 
ed è stato stipulato negli stes­
si fermini in cui figurava nel 
programma laburista ;, del 
1976*. •';;•-:.•-. , ' ; ' - . -.ì";'v;--

« L'unico impegnò. che ab­
biamo assunto — ha specifi­
cato Dom Mintoff ± è quel­
lo di non ospitare basi mili­
tari straniere: ma questo non 
i un impegno, è un nostro 
desidèrio. Ci siamo anche im­
pegnati a non ricevere nei 
nostri cantieri navi da guer- . 
ra statunitensi e soviètiche, 
ma anche questo era un no­
stro desiderio ». Tuttavia, il 
primo ministro maltese è, ri­
masto nel vago, sull'aspetto 
più discusso degù accordi di 
Roma, quello dell'aiuto mili­
tare italiano, e Se sorgeran­
no guai — si è limitato a di­
re a questo proposito — gli 
ttaltani ci verranno in aiuto, 
nel caso che non lo facciano 
le Nazioni Unite ». 
"La neutralità di Malta, ha 
aggiunto il ..primo ministro, 
è stata approvata «duali Sfa­
ti Uniti, dall'Unione Sovieti­
ca, dal paesi detta. CES'e 
dal Vaticano ». Quanto ai rap­
porti mternazionali dell'isola 
mediterranea, dopo la rottu-

. ra con l'ex alleato libico. Dom 
Mintoff ha assicurato che 
Malta è « pia amica di pri­
ma » eoo gli,atei paesi..araf! 

bi è con la" CEE. Starebbe 
ra dimostrarlo fi buon esito 
dei colloqui fra Malta e la 
Tunisia. - svoltisi - nei 'giorni 
scorsi a Tunisi, alla fine dei 
quali i rappresentanti dei due 
paesi. hanno sottoscritto. un 
appello ; per; la pace e h di­
stensione ̂ nel Mediterraneo. 

Il premier non ha fatto al-: 
cun accenno alla ripresa del-' 
le próapeziouf perlifere sul­
la piattaforma di Medina* con­
dotte dalla' SaJpem. l -'.. " 
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